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I dopo la Dedicazione

Quando Gesù appare risorto in Ga-
lilea come aveva promesso, non 

sceglie altre persone più affi  dabili, ma 
torna proprio da quei discepoli che 
l’avevano colpevolmente abbandonato. 
Sorprende il fatto che Gesù non solo 
non li rimprovera per il comportamen-
to avuto, ma addirittura li riabilita, affi  -
dando loro l’incarico missionario. A co-
loro che l’avevano lasciato solo durante 
la passione, il Risorto inoltre promet-
te a loro e ai discepoli che sarebbero 
venuti dopo, la sua compagnia con la 
promessa: “Ecco, io sono con voi tutti i 
giorni fi no alla fi ne del mondo”.

don Giorgio
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Catechesi è per gli adulti, certo che sì! Perchè la catechesi è il cammino di 
intellingenza della fede e la fede è “cosa-per-adulti” e “cosa-di-adulti” e 

quindi se ne ha vergogna...?

Si ha vergogna della fede. Forse è per questo che la catechesi, passata la Cresima 
o - nel migliore dei casi - la terza media se non addirittura qualche anno di 

animazione all’Oratorio Estivo, si “archivia la pratica” e non ci si pensa più: “credere 
è una cosa da bambini, la vita va tutta da un’altra parte”... “la ragione e le certezze 
che ho acquisito in questi anni mi mettono più dubbi che certezze nelle verità che ho 
imparato da piccolo” ... “andare a Messa è come frequentare un corso universitario 
di una facoltà che non hai scelto”... e molti altri commenti simili. Si derubrica così 
la fede e le verità di fede ad uno spazio aff ermato e riconosciuto come inadeguato 
a rispondere alle domande che la complessità della vita ti sbatte davanti. Peccato 
però che la conoscenza delle verità della nostra fede sia rimasta “ignorante” di tanti 
contenuti di cui non immaginiamo neanche l’esistenza! Già nel 2008 un’indagine 
Eurisko, ripresa allora da papa Benedetto, diceva che “solo il 27% degli italiani 
aff ermava di aver letto un brano biblico negli ultimi 12 mesi”. Rendersi dunque più 
edotti della fede è un’operazione inutile? o di cui vergognarsi?

Ma si ha vergogna forse anche di essere adulti. Perchè essere adulti comporta di 
sapersi fare delle domande e implicare nelle risposte. Di sapersi prendere il 

tempo per valutare e per decidere. E poi di farlo veramente, prendendo una posizione 
chiara e smettendo di far fi nta che i problemi “non esistono” o sono sempre “degli 
altri”. Peccato però che la vita ci chieda innanzitutto l’intelligenza delle cose, degli 
eventi e delle persone! Peccato che poi la vita ci chieda di prendere delle decisioni 
comunque! Peccato che infi ne le posizioni chiare servono e sono necessarie per dare 
e avere un’identità, per sapere chi si è, che cosa si vuole, e chi si vuole diventare! 
Interrogarsi e trovare le risposte è una cosa inutile? o di cui vergognarsi?

Che tutto ciò capiti anche per l’appartenenza alla Chiesa, questo è ovvio. Sappiate 
che quest’anno ci interrogheremo sul senso della nostra appartenenza alla 

Chiesa: per rendere ragione a noi stessi di quello che siamo e di quello che facciamo. 
E agli altri di quello che abbiamo il piacere di vivere e di frequentare. A Dio del 
nostro desiderio - adulto - di comprendere e di vivere!

il vostro parroco don Antonio



Celebrazioni Vangelo del giorno - Rifl essioni
Domenica 19  - Dedicazione del Duomo di Milano

Lunedì 20  

Martedì 21   

Mercoledì 22   -  S. Giovanni Paolo II 

Giovedì  23 - GIORNATE EUCARISTICHE

Venerdì 24  - GIORNATE EUCARISTICHE  

Sabato 25     - GIORNATE EUCARISTICHE  

Domenica 26  - I Domenica dopo la Dedicazione
GIORNATE Eucaristiche - GIORNATA Missionaria Mondiale


